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storico

INTERVENTI  A  FAVORE  DELLE  PERSONE  CON  DISTURBI
SPECIFICI  DELL’APPREN DIME NTO  (DSA)  E DISPOSIZIONI  IN
MATERIA  DI  SERVIZIO  SANITARIO  REGIONALE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  la  dislessia,  la  disgrafia  o

disortografia  e  la  discalculia,  quali  disturbi  specifici
dell’appren dim e n t o  (DSA)  che  limitano  l'utilizzo  della  capaci tà  di
lettur a ,  di  scrit tu r a  e  di  calcolo  e  ostacolano  il  pieno  sviluppo  delle
potenzialità  dell’individuo,  arrivando  spesso  a  comprom e t t e r e
l’equilibrio  psicologico  individuale  e  familiare  della  persona  con  DSA.

Art.  2  - Interve n t i .
1.  La  Regione  promuove  e  sostiene  interven ti  a  favore  delle

persone  con  DSA volti  a:
a) garan ti r e  le  condizioni  ottimali  nelle  quali  le  persone  con  DSA
possano  utilmente  realizzare  la  loro  persona  nella  scuola,  nel  lavoro
e  nella  società;
b) promuove re  la  diagnosi  precoce  dei  DSA  nell’ambito  di  una
stret t a  collaborazione  tra  stru t tu r e  socio- sanita rie ,  pubbliche  e
private,  famiglie  e  istituzioni  scolas tiche;
c) formare  e  sensibilizzare  gli  opera to r i  socio- sanita ri ,  gli  insegnan t i
e  i genitori  in  meri to  alle  problema t iche  collega te  ai  DSA;
d) perme t t e r e  una  diagnosi  tempes t iva  e  corre t t a ,  anche  quando  si
trat t a  di  persone  non  più  compres e  nell’età  evolutiva;
e) promuove re  e  favorire  percors i  riabilita tivi  idonei   per  le  persone
con  DSA;
f) favorire  specifiche  iniziative  volte  a  facilitare  l’apprendim e n to  e  il
pieno  sviluppo  della  persona  con  DSA.

Art.  3  - Adeg u a m e n t o  del  sist e m a  socio- sanitar io  regio n a l e .
1. La  Regione  adotta  ogni  misura  necess a r i a  per  adegua r e  il

sistema  socio- sanita r io  regionale  alle  problema tiche  dei  DSA,
dotando  i servizi  distre t t u ali  per  l’infanzia  e  adolescenza  di  personale
qualificato.

2. La  Giunta  regionale,  att r aver so  le  aziende  unità  locali  socio-
sanita rie  (ULSS)  e  in  collaborazione  con  gli  opera to r i  scolastici,
promuove  iniziative  diret t e  all’identificazione  precoce  delle  persone
con  DSA e  all’attivazione  di  percors i  individualizzati  di  recupe ro .

3. La  diagnosi  dei  DSA  è  effettua t a  da  neuropsichia t r i  infantili  o
psicologi,  dipenden t i  dalle  aziende  ULSS,  ospedalie r e  e  ospedalie ro-
universi t a r ie  integra t e ,  o  da  strut tu r e  private  accredi t a t e  ai  sensi
della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e
accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanita rie ,  socio- sanita r ie  e  sociali”  e



successive  modificazioni.
4. Il  trat t am e n to  riabilita tivo  è  effettua to  da  psicologi,

pedagogis ti ,  educa to ri  e  logopedis t i,  formati  sulle  problema t iche  dei
DSA.

5. Presso  l’Azienda  ospedalie ro- universi t a r ia  integra t a  di  Verona
è  individua to  il  centro  di  riferimen to  regionale  per  i  DSA  che  ha  il
compito  di  realizzare  sperimen t azioni  clinico- assistenziali,  ricerche  e
studi  pilota  in  tema  di  trat t a m e n to  dei  DSA.

Art.  4  - Formazi o n e  nell e  strutt ur e  socio- sanitari e ,  nel la  scu o la
e  nell e  famig l i e .

1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  della  progra m m a zione  della
formazione  socio- sanita ria ,  promuove  interven t i  per  la  formazione  e
l’aggiorna m e n t o  degli  opera to r i  socio- sanita r i  prepos t i  alla  diagnosi
e  alla  riabilitazione  delle  persone  con  DSA  nonché  dei  familiari  che
assistono  le  persone  con  DSA.

2. La  Giunta  regionale,  di  concer to  con  l’Ufficio  scolas tico
regionale,  con  le  universi tà  del  Veneto  e  con  le  aziende  ULSS,
promuove  la  formazione  di  personale  docente  e  dirigente  delle
istituzioni  scolas tiche  di  ogni  ordine  e  grado,  pubbliche  e  private,
quali  le  scuole  dell’infanzia,  primarie  e  seconda r ie ,  di  primo  e
secondo  grado,  delle  universi t à  degli  studi  del  Veneto  e  del  sistema
di  istruzione  e  formazione  professionale  regionale.

Art.  5  - Attività  lavorat iva  e  socia l e .
1.  La  Regione  assicura  alle  persone  con  DSA  pari  opportuni t à  di

sviluppo  delle  proprie  capacità  in  ambito  sociale  e  professionale.
2. Nei  concorsi  pubblici  indet ti  dalla  Regione  e  dagli  enti

strume n t a l i  regionali  è  garan t i t a  pari  oppor tuni tà ,  nelle  forme
assicura t e  dai  bandi  di  concorso,  alle  persone  con  DSA  che
dimost r ino  il  loro  stato  con  cer tificazione  medica;  in  particola re ,
possono  essere  previsti  l’utilizzo  di  strum en t i  compens a t ivi  e  il
prolunga m e n t o  dei  tempi  stabiliti  per  l’espleta m e n t o  delle  prove,  in
relazione  alle  specifiche  necessi t à  delle  persone  con  DSA.

Art.  6  - Campa g n e  di  inform a z i o n e  e  sen s ib i l i zz az i o n e .
1. La  Giunta  regionale,  att rave rso  il  cent ro  regionale  di  cui

all’articolo  3,  progra m m a  campag n e  informat ive  e  di
sensibilizzazione  aventi  per  ogget to  le  problema t iche  afferen ti  ai
DSA  rivolte  all’opinione  pubblica,  ai  medici  di  medicina  genera le  e  ai
pediat r i  di  libera  scelta,  con  particola re  attenzione  alle  istituzioni
scolas tiche  di  ogni  ordine  e  grado,  pubbliche  e  private,  quali  le
scuole  dell’infanzia,  primarie  e  seconda r ie ,  di  primo  e  secondo  grado,
alle  universi t à  degli  studi  del  Veneto  e  al  sistem a  di  istruzione  e
formazione  professionale  regionale.
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Art.  7  - Contrib ut i .
1. La  Giunta  regionale,  previa  definizione  di  modalità  e  termini

per  la   presen t azione  delle  relative  domande ,  eroga  alle  aziende
ULSS  e  agli  enti  locali  contributi  per  la   realizzazione  di  proge t t i ,
inseri ti  nei  piani  di  zona  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  2,  della  legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56,  finalizzati  alla  diagnosi  e  al
trat t a m e n t o  riabilita tivo  delle  persone  con  DSA  e  per  favorire  lo
studio  quotidiano  a  casa,  con  particolar e  riferimen to  alle  famiglie  più
bisognose .

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  degli  articoli  da  1  a  7,

quantificati  in  euro  500.000,00  a  decorre r e  dall’ese rcizio  2011,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per
la  sanità”  del  bilancio  pluriennale  2010- 2012.

Art.  9  -  Interve n t i  per  la  razion al izzaz i o n e  della  spe s a  dell e
azien d e  e  degl i  enti  del  serviz io  sani tario  region a l e .

1. La  disciplina  di  cui  all’articolo  37,  commi  2,  3,  4  e  5  della
legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2007”  è  conferma t a  per  il triennio  2010- 2012”.

3


	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Interventi.
	Art. 3 - Adeguamento del sistema socio-sanitario regionale.
	Art. 4 - Formazione nelle strutture socio-sanitarie, nella scuola e nelle famiglie.
	Art. 5 - Attività lavorativa e sociale.
	Art. 6 - Campagne di informazione e sensibilizzazione.
	Art. 7 - Contributi.
	Art. 8 - Norma finanziaria.
	Art. 9 - Interventi per la razionalizzazione della spesa delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale.

